
 

 

PROGRAMMAZIONE ANNUALE Anno Scolastico 2023/2024 
 

PIANO DI LAVORO del DIPARTIMENTO 
DISCIPLINA: SCIENZE INTEGRATE – SCIENZE DELLATERRA E BIOLOGIA 

Classe: SECONDA  Indirizzo: PROFESSIONALE PER I SERVIZI SOCIO SANITARI 
 

TITOLO DEI MODULI 

Modulo 1: Dalla cellula ai geni 
Modulo 2: Biosfera, Biodiversità ed evoluzione 

PERIODO DI SVOLGIMENTO E DURATA (numero indicativo di ore) DI CIASCUN MODULO  

Modulo 1: Settembre / Febbraio 
Modulo 2: Marzo / Maggio 

OBIETTIVI e COMPETENZE DA SVILUPPARE (generali ed, eventualmente, specifici per modulo) 

Modulo 1: 
1. Comparare le strutture comuni a tutte le cellule, esplicitando i criteri per operare distinzioni tra cellule procariote ed 

eucariote (animale e vegetale) 
2. Mettere in relazione forme, strutture e funzioni 
3. Fare osservazioni al microscopio e applicare metodi per attribuire dimensioni a cellule vegetali, animali e batteriche 
4. Riconoscere il DNA come l’unità molecolare funzionale di base che accomuna ogni essere vivente e descrivere il 

meccanismo di conservazione, variazione e trasmissione dei caratteri ereditari 
5. Spiegare la differenza tra biotecnologie e ingegneria genetica, descrivere le principali tecniche di ingegneria genetica 

da cui si ottengono organismi geneticamente modificati e il loro utilizzo nell’agricoltura e nell’allevamento 
Modulo 2: 
1. Utilizzare il concetto di omeostasi per spiegare le conseguenze della rottura dello stato di equilibrio nella biosfera 
2. Ricostruire la storia evolutiva degli esseri umani mettendo in rilievo la complessità dell’albero filogenetico degli ominidi 
3. Descrivere, anche con esempi, dalla realtà circostante, il ruolo degli organismi, per l’equilibrio degli ambienti naturali e 

per il riequilibrio di quelli degradati dall’inquinamento 
4. Condurre osservazioni sperimentali sullo studio dell’ambiente e utilizzare i bioindicatori per valutare la qualità dell’aria, 

dell’acqua e del suolo 
5. Produrre e interpretare tabelle e grafici 
6. Individuare la biodiversità di un ambiente specifico descrivendo le relazioni tra fattori biotici e abiotici dell’ambiente 

oggetto di studio e i ruoli funzionali degli organismi in quel dato ambiente 

CONTENUTI PER CIASCUN MODULO 

Modulo 1:  
1. La cellula; 
2. I materiali della vita; 
3. La cellula al lavoro; 
4. La riproduzione e lo sviluppo; 
5. I meccanismi dell’ereditarietà; 
6. I geni in azione; 
7. Le biotecnologie 

Modulo 2: 
1. Le teorie dell’evoluzione; 
2. Gli organismi e l’ambiente; 
3. Gli equilibri della biosfera 
 
Elenco di possibili  ATTIVITÀ DI LABORATORIO: 
●   Conoscere il laboratorio di scienze: strumenti, attrezzature e materiali. Il comportamento sicuro. 
●   Conoscenza e uso del microscopio ottico composto. 
●   Osservazione di cellule e tessuti vegetali. 
●   Osservazione di cellule animali. 
●   Osservazione dei granuli d’amido di varie specie vegetali. 
●   Diffusione e osmosi. 
●   Plasmolisi in cellule vegetali. 
●   Analisi della tabella nutrizionale di vari alimenti. 



 

 

●   Riconoscimento degli zuccheri riducenti e non. 

METODOLOGIE DI LAVORO / ATTIVITÀ (generali ed, eventualmente, specifici per modulo) 

Le metodologie che saranno utilizzate cercheranno sempre di coinvolgere i ragazzi nel dialogo educativo allo scopo di 
renderli protagonisti del loro apprendimento; le lezioni non saranno un semplice trasferimento di contenuti, ma momenti di 
riflessione per una crescita e una maturazione del proprio processo formativo educativo. Esse si baseranno sull’analisi di 
un caso concreto, ipotizzando problemi e possibili soluzioni. Di fondamentale importanza sarà quindi il laboratorio. Le 
diverse attività saranno introdotte con brevi interventi teorici, per contestualizzare e dare significato a quanto proposto, si 
tratterà comunque di approfondimenti e precisazioni legati alla metodologia interattiva e pratico-operativa. Gli studenti 
inizieranno ogni lezione facendo il punto della situazione e prima di ogni test sistematizzeranno gli apprendimenti 
analizzando, a livello metacognitivo, i processi che li hanno resi possibili. Relativamente alla disciplina, si cercherà di 
utilizzare un linguaggio semplice ma scientificamente corretto.  

MATERIALI E ATTREZZATURE – LIBRO DI TESTO 

Si utilizzeranno tutti i mezzi ritenuti indispensabili per favorire un apprendimento significativo: 
• Lavagna interattiva 
• Libro di testo: INCONTRO CON LE SCIENZE DELLA VITA – A. Gainotti, A. Modelli, ZANICHELLI (seconda 

edizione di Dentro le scienze della vita) 
• Fotocopie e Schemi che servono allo studente per capire come estrapolare i concetti più importanti dal testo 

scolastico 
• Computer e software 
• Video 
• Riviste e Opuscoli 

CRITERI e MODALITÀ DI VALUTAZIONE 
fare riferimento alla griglia di valutazione del dipartimento – da allegare - ed indicare solo eventuali integrazioni 

La verifica degli apprendimenti si baserà sull’osservazione e il monitoraggio costante della partecipazione e 
dell’interazione dei ragazzi nei vari momenti formativi, su esercitazioni pratiche, elaborazioni scritte (test semistrutturati) e 
orali, valutazione dei materiali prodotti. Tutto ciò consentirà di raccogliere informazioni sul processo di insegnamento-
apprendimento, attivando attività di recupero qualora fosse necessario. 
Si valuterà la: 

• Capacità di individuare i fatti essenziali sapendoli descrivere usando la terminologia specifica 
• Conoscenza degli elementi fondamentali dell’argomento trattato 
• Capacità di individuare l’errore e la ricerca di soluzioni 

La valutazione si atterrà ai criteri formulati dalla griglia allegata al presente documento e condivisa da tutti i docenti 
dell’area scientifica. 

ATTIVITÀ DI RECUPERO 

Se necessario si potranno attivare interventi di recupero didattico nel corso dell’anno scolastico nelle ore curricolari o nei 
moduli di recupero organizzati dall’istituto. 

EVENTUALI COLLEGAMENTI CON ALTRE DISCIPLINE E PROGETTI PLURIDISCIPLINARI 

Nell’ottica dell’integrazione tra discipline, per i diversi insegnamenti dell’area scientifica (scienze della terra, biologia, 
fisica e chimica) si intende applicare una comune metodologia di insegnamento, che adotti un linguaggio scientifico 
omogeneo e modelli comparabili, che conduca il processo di apprendimento verso lo studio della complessità del mondo 
naturale, che garantisca un’alfabetizzazione scientifica completa per metodi e tematiche. 
Possibile collegamento con Italiano per evidenziare la flessibilità della lingua parlata nel quotidiano e la rigidità del 
linguaggio specifico delle discipline scientifiche. 

 
ALLEGATI: griglia di valutazione del dipartimento 

 


